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DIARIO DELLE

F VNZIONI
Fatte dentro > e fuori del Conciane

?

auanti , e doppo la Creazione

delSommo Pontefice

ALESSANDRO
SETTIMO.

IN ROMA, E DI NVOVO'IN FIRENZE,

Nella Stamperia di S. A. S. Alla Condotta . itfjj,

C§n Liana di'Suptriw •
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Cerimonie fatte in S. Pietro nell'entrare

in Conclaue

.

£jL3^g£ IN ITO il Nouennio da gl'Eniinemifs. Sig. Cardinali
dalle Pompe funerali del già Innocenzio X. che doppo
d'hauer regnato nel Trono di Pietro anni io. meli 3. e
giorni 22. pafsò da quefta tranfitoria all'Eterna vita il

di 7 Gennaro de» prelente anno 16J5. Fu dal Sig. Car-
dinal Barberino Vefcouo di Porto cantata io San Pietro

nel Choro delli Signori Canonici la Mena dello Spirito

Santo, e recitata dal Sjje. Abate Iacomo Rofpigiiofi vn'elegante Orazio-
ne de eligendo Pontificete dopo prefa la Croce dal Sig.FuIuio Seruanzio
Maeftro delle Cerimofiieyandandoauanti li Signori Mutici di Cappella
-cantando l'Hinno, Veai Creator Spiritus,&c. ieguitando proceflìooai-

mente il SS. Cardinali , entrando in Conclaue il dì 18. Gennaro.

Qtrmontifattt in Conciane »

ENtratì in Conclaue , andorno nella Cappella ài Sifto IV. e fumo dee

te a'eune Orazioni dal Sig. Cardinal Barberino fotto Decano in af*

fenza dell'Eminenti fs. Medici Decano; dopo le quali meflo ciafcun Car-
dinale à federe al fuo !uogo,licenziali fuori tutti biadetta Cappella dalli

Sig. Maeftri di Cerimonic,e ferrata la porta; nella quale oltre li Eminen-
tils.Cardina!],reftorno dentro li SS. Conte Federigo Vbald 'ni Secretano
delS.Co'l.eii Sig. Francmaria Febei,Carlo Carcara(ìo,FuluioSeruatio,

Pietr' Antonio de la Pedacchia , eChriftoforo Faccialieta Maeftri delle

cerimonie , d'ordine del Sacro Co!legio,in mezo alli banchi|; Dal detto

Secretario,e da li Signori Fu'uio Seruanzio.e Pietr* Antonio della Pedac-

chia Maeftri delle cerimonìe,furno lette tutte le Bolle ad alta voce, Ipec-

tanti alia creazione del nuouo Ponrefice,e del Conclaue,le quali ad vna

ad vna, lette che fumo da detti Miniftri, li Eminentiflìmi Cardinali giù-

lorno vóSci uanza di quelle, e dopo ciafcun Cardinale fi ritirò alla fua-»

CciUi e fi aio di mangiare , li detti Cardinali al (uono della campanella
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tornorno nella detta Cappella, prcftorno il giuramento in mano d Jl* E-

minentifs Medici DecanojCom'anche fece l'Ecccllentifs Principe Sauellì

Marefciallo perpetuo di San taCh.e fa, e Cuftode della porta del Con-
claue, la quale non fi mura; e Monfig Brelcia Referendario deli'vna, e
l'altra Signatura, Gouernator di Borgo, e del Conclaue , con moi t'alai

Prelati , i quali furnó deputati alla cuttodia delle Ruote.
Finito quefto, tutti grEminentifs.Cardinali fi ritiromo alle loro celle

per pranzare; e pranzato ch'ebbero, li Cardinali Capi d'Ordini, & altri à

beneplacito, andorno alla Cappella di Sifto , e pigliorno il giuramento
da tutti gl'Vfiziali deputati per ta guardia dei Conclaue, e da molti Pre»

lati, che doueuanohauerlacura delle Ruote.

Vennero li Signori Ambafc^adoride' Principi,& altri Titolati, vili-

torno, e trattorno con gi'Eiviinendfs Cardinali nelle loro celie, che fi-

nirno la loro funzione fonate le fei hore di notte

.

Vnodelli Maeftri delle Cerimonie fonò per tutto il Conclaue la cam-
panella la prima volta, poi alle due la fcconda,e finalmente alle tre hore
la terza,per dar fegno à tutti,ch'era hora di ritirarti, ma indarno, perche
fino alle otto hore (enìprenel Conciane vi fumo genti.

Vfciti dal Conclaue tutti quelli , che non vi douc uaao reftare, fu fer-

rata la porta, e per la parte di dentro mchiauatadalls SS. Maeftri delle

Cerimonie, d'ordine dell'Eminentifs.Camarlingo, e per di fuori dali'Ec-

cellehtify.Principe^aueilije perche per ancora in alcuni luoghi non èra
perfezionata la claufura, fumo la faati dentro con il Capomaftrodelli
muratori molti operari, accidia perfezionaflfero ; ma con tutte le dili-

genze, non fu poiTìbile ridurla al fine fino alla (era del giorno feguente,
e perciò il giorno appreso i q. di Génaro, gl'Eminentiflìmi tralafciorno
tanto la mattna, quanto la 'era dì fare il Scrutinio , per non fare gl'atti

inualidi. Fu bene la mattina delli io celebrata la Mefla dello Spinto sà-

to,e comunicati tutti gl'Emincntifs. ch'erano prefenti, dall'Eminentifs.

Barberino, in vece deH'Eminentjfs. Decano » che non potè farlo , per la

fua indilpofizione di gotta,che Io refe inabile à limili funzioni, & il dop
pò pranzo fatta nella Cappella vna Congregazione generale ; La fera fi-

nalmente gl'Eni neotifs. Camarlingo, e Capi d'Ordini, affieme con il

Sig.Francefcomaria Febei , primo Maefìro delle Cerimonie, fumo à ri*

uedere il Conclaue per tutte le parti, e trouatolo ben chiufo , e murato:
Il Sig. Febei fi rogò del/a Claulura , e ciafcuno fi ritirò alla fua cella > cf-
fendo paffate le tre hore di noteej non efiendoui rettati dentro altro,che
gl'Eminentiflìmi Cardinali con li loro ConcJauitt», de'quali ciafeuno ne
haueua-duceccettuatogrEminentiiIìmi Vecchi, ò Ammalati , che ne*
haueuano tre, conceflìgli per voti fecreti grazioiamente dal Sacrò Col«
legio, e Monfig.llluftriis. Er.Taddeo Altini Agoft/n. Vefc. di <' "litaca-

A 2 fólla a.
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(texana, & Horei, Sacrifta , con il fuo aiutante ; ti SS. Franccfcomarìa^,

Fcbei,Car!oCa.C3ró(ìo,l uìuioScruanz'cPicr'antonio della Pcdacchia»

e Cnitcforo Facciaìiera rviaeftri delle Cerimonie, con il loroferuirore;

il P.Niccc'òZucchi defilila Co<f:(Tore> il Sig.Giouanni Trullo Chirur-

go» il Sig Giorbacifta Pauiucci Spcziaiccon due aiutanti ;due Bi> bieri,

con due aiutanti; due Capi trutta, vno muratore, e l'altro falegname;
ventiquattro facchini, tutti quelli fumo eletti per voti fecreti dal Con-
feflbre ìnclufiae di g'à nelle Congregazioni, che fi fjceuano nella Sagrc-

ftia di S. Piv tro ogni manina prima di entrare in Conclaue , doppo deca
la Meda del Requiem ; & indette Congregazioni, oltre l'elezione di

queftì Mmiftfi dal detto Siero Collegio, fi dauano gl'ordini oeceflari,

& opportuni per il buon gouernp della Città di Roma,e di tutto lo Stato

E; e elladico ; fi daua l'audienza à gì' Ambafciadon., Confcruatorj, Ba-
roni* & altri

.

Defcrizionepcril difuori del Conciane »

PRimieramentt doueftannole Ruote v'erano buow'iTìme guardio
pofìcui dall'Eccellenti fs. Principe Saucili » come cuftode del Con-

ciaue,eMarefciallo perpetuo di Santa Chieia* le quali guardie v'aflifter-

no giorno, e notte, fino alla creazione del nuouo Pontefice.

Su la piazza di S, Pietro v'erano tre corpi di guardie di foldatefca di

leua,poftaui dall'Eccellenti fs Principe D.Cammillo PanfiliOiCome Ge-
nerale di S. Chiefa , così ra n'ormato dal Siero Collegio durante la Sede
vacante.

Alla catena di palazzo v'era il corpo di guardia delli Suizzcri con io.

pezzi di cannone guardati dalli medemi Todefchi

.

Il Conclaue era murato di mattoni, e greta tutte le porti, ogni mini-

mo buco, & anche le fine ftre t cfineitronidelleloggie, lafciandoui da
capo Vn'apertura di quattro, o cinque palmi co li iuoi impannatoni fatti

di telaj v'eranoda diuerfe parti 7. Ruote, per le quaii v'entraua il man-
giare con quell'ordine. Veniuaiodue parafrenieridi quel Cardinale,al

quale andaua il mangiare, con due baffoni lunghi di legno tiati di pao-

nazzo^ verde, nelle mani, con l'arnie del loro Padrone; apprefib veni-

uà il mazziere con la mazza d'argenro,& altri Gentiluomini ; doppo fe-

guiua lo Scalco con il couagliolo fopra la (palla, (eguito dal credei ziere,

che portaua la pofata; e due parafremeri , li quali portauano in mano la

Carnuta, due altri con la BTaccia,due a' tri con la cadetta della Bottiglie*

iia> tutte le dette cofe erano portate infilzate con vn bafionc di legno di

color pauonazzo, portato da due parafremeri, cioè le Creature d'Inno*

cenzio X. , e l'altre di color verde , con l'affi (ter za ad ogni Ruota di va-*

Prelato deputato, che ognintorno fi muaua, il quale haueua carico di

lìue-



f
riuedere luteo quello,che perla Ruota entraua; e finito di metter dentri

i! mangiarci ferrauano le dette Ruote ; eia fera Monfig. Gouernatore
del Conclauefigillaua le ferrature con vna carta .affiftendoui vn Curfore
con la veftc di color pauonazzo , e mazza d'argento

.

La mattina delli 20. detto, ferrato il Conclaue , Monfig. Sacri fra dìftè

la Meda prò eligendo, e finita, fu dato principioalio5crutinio,e poi all'

Accedo, continuandoli mattina, e fera,finoa!g'onofcttimo d'Aprile§

fi fono multiplicatì fino al numero di 155. e finalmente doppo eflerra-

cata la Sede tre me fi, e di Conclaue giorni 80. la mirtina del Mercoledì

7. d'Aprile 1655.1 Eminentifs.S g.CardinalGhigì,doppohauer celebrata

lama Me(Ta, fu condotto alla Cappella , e con applaufo vniuerfale di
tutto il S. Collegio, detta da Monfig Sacnfta la folita Meflà prò eligendo
SummoPontifkcfuaffuntoa: Pontificato, hauuti nello Scrutinio *5«
voti, e iieirAcceflo 39. in tutti 64. fatta la recognizione, e rincontro*
fumo chiamati li SS. Maeftn deileceriraonie , ch'entrorno eoo Monfig.
SacrilU,& abbruciate le Schedule, l'EminentBarberino , in luogo dell'-

Eminent.Decano, che per Ja fua iodifpofizionedi podagra, non potefteV
camminare, accottandofi con gl'Emincntinimi Capponi primo Prete, e
Trmulzio primo Diacono» al fudetto Eminentifs.Sig. Card. Chigi eletto
in Pap< , domandorno fé accettale l'elezione della Tua perfona legitti-

mamente fatta in Sommo Pontefice, rifpofe l'Eletto voler prima confi*
giiarfi con Dio, che gl'infpjrafle la fua volontà ,«poftofi ginocchioni, e
fatto Orazione, leuarofi in piedi, ditte, che l'accettaua.e fi elefie il nome
d'ALESSANDRO SETTIMO, del qual'atto fenerogòil Sig.France*
fcomana Febei primo M.teftro di cerimonie,chiamaciper teftimoni Mon
fig.Sacrifta Fr. Taddeo Altini Agoftiniano Vefcouo di Ciuitacaftellana,

e

d'Orte,e li SS. Maeftri di cerimonie Carlo Carcarafio, Fuluio Seruanzio,
Pietr'Antonio della Pelacchia, e Chriftoforo Faccialieta; fu prefo l'elet-

to Portefkeda gl'Eminentifiìmi Triuulzio,cGabbrieìlrprimi Diaconi,
e condotto dietro l'Altare, doue con Taieto di Monfig. Sacrifta , e detti

Maeflri di cerimonie, fu fpoglato delie vefti Cardinalizie, e veftitodeilc
Pupali,cioè conia Verte di terzanello bianco,Cinta,Rocchetro,Mozzet-
ta? Scarpe con la Croce d^oro^ Bireto Papale di veduto roflb, circonda-
ti di pelle bianca, ropra il Berrettino d'ermifino bianco > ecosi veftito ri-

tornò nella Cappella, e fu me/lo à federe fopra vna fedia geftatoria Pon-
t;fìcale di vel'uto roflò, accomodata dalli Maefìri di cerimonie auanti
l'Altare,& affilandogli li ludetti Eminentiffimi Triuulzio,e Gabbrielli,
riceuègri:m:neBtiffimiad vnopervnoal Bacio della mano.e del volto.
L' Eminen t-ifìmo Tn'uu.'zio fatta la funzione fi parti di Cappella, e pre-
cedendogli il Sig. Pietr'AntontodellaPedacchjaMaefiro di cerimonie
con la Croce , fé a'aodò ad vna fineftra > che dall'appartamento nuouo

de
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de gl'Emìncnt. Nipoti dì Papa fi vede la piazn di S. Pietro, fituata nell'-

angolo, cheftà fopra all'arco de! quarciero della guardia Suizzera Pon-
tificia, «Sciui moftrandoal popolo la Croce fudetta, pubblicò la Creazio-

ne, e Nome del nuouo Pontefice, dicendo: Annuntiovobugaudiumma-

gauniìPapam babtmus Emiruntijpmum& ReutrendiJ/ìmum Dominum Fa*

btumS* R. E. Cartina? Gbifium, qui tUgitfibt no meri Alexander Septtmus,

& allora fu fentita l'acclamazione dal popolo , che fu su le 16. hore , che

con giubbilo immenfoxorrendo per ogni parte, faceua à gara chi prima

poteua dar la nuoua all'amico , e chi al parente , correndo per le ftrade

,

a^tro non fi fentiua,che esclamare in ogni ftrada,Viua ALESSAN DRO
SETTIMO, viua il nuouo PONTEFICE, viua ca(a CHIGI, e nell'iftelTo

infante fu dato il folito cenno à Cartel Sant'Angeio , quale iparò tutte le

lue artiglierie, per dar chiaro legno a tutta la Città della Creazione del

nuouo Pontefice , & i quel rimbombo non vi fu campana per tutta la

Cittì» che per allegrezza non fonafle, accompagnato dal fufurro di Tró-

be,Tamburi,e (a uè di mofehetteria, che factua la foldatefcadi leua,tan-

co di fanteria, quanto di caualìeria, che ftaua lquadronata nella piazza di

San Pietro.

In quefto mentre il nuouo Pontefice, dopo auer riceuuti tutti gl'Emi*

nennfiìmi, partì dalia Cappella,accompagnatoquafi da meri li detti Emi
ncntifiìmi; & e (tendo la ma cella fiata fpogliata, fi condufie alla cella del-

rEminen Gabrieli», e licenziato ognuno» che l'aueua accompagnato » fu

fpogliato della Mozzetta,e fi meffeà npofare foprail Letto,doue fi nate-

ne per lo fpazio di 3 -ore fenza riceuere nefiuno; Il Conclaue fu aperto in

piùpaiti,e lafciato l'adito d'entrare ad ognuno 5 onde in poco tempo (i

empì in modo i' Conclaue di genti,mafiìme nelle porti vicino alle ftanze

del papa,dou'er'vn'infinica moltitudine di perfone Titolate,Pre!ati,e altri.

Dopo le 20. ore ammefTeairaudienza gl'Ecce! (enti (simi Principi Ca-

millo Panfilio, Lodouifio,Gmftiniano, il Duca della Riccia, e molti altri

Signori Principile Prelati, & altri particolari. Vennero dopogl'Eccellen

tifs'mi Ambatciadorij e finalmente incefo, che gi'Eminencifsimiftauano

in Cappella, Ci leuò dal Letto,e veftitofi della Mozzetta , fé ne vfcì di ca-

mera^ latito in feggetta, fu portato in Cappella con tanta fola,ch'à pena

fi poteua camminare,e fu feguitato da gran numero di Titolati,efi fen-

tiua per ogni parte grandacclamazioni , gridando ognuno viua PA PA
ALE5SANDRO . Arriuaro in Cappella li medefimi Eminentifsimi Tii-

uuUio,e Gabrielli,gli leuorno il Bireco,c Mo2zetta di velluto.e lo vefiirno

Pontifica'mente con amitto, camice , cingolo» dola, epiuiaIeroflb,con

il formale di diamanti^ mitra di tela d'oro,e porto i /edere (opra l'Altare

dalla parte dcH'Euangelio , ricufando di federe nel mezo per riuerenza 5

riccuè di nuouo gr£minentifs.cappati adofculum pedis,manus,& oris.

Ceri"
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Csrbnomefatte ntJCvfcir à&Comhm.

SVbito che fu fcefo dall'AItare, faiì nella fedia geftatoria Pontificale i

e fu portato per la (cala grande nella Bafilica di S.Pietro, preceden-
do la Croce Papale» li Eminentitfìmi , e li cantori cantando l'antifona-*

EcceSacerdosmagnus,&c.erHinno:Te Deum laudamus, &c. V'era

tanto concorfo di Popolo per tutee le parti , che non Ci capma , e tante-*

fumo l'acclamazioni, che non vi è lrngua,e penna,chepoflì raccontarle»

Arriuato in S. Pietro orò auanti il Santiffimo Sacramente poi rimò-
tato in (edia, fu portato all'Altare de'SS. Apoftoli,fopra il quale porto à
federe» l'Eminenti fs. Barberino Sottodecano, cantò lafolita Orazione,
e dopo fu riceuuto dal nuouo Pontefice alla terza Adorazione , cioè ad
ofculum pedis, manus, & oris, e cori parimente tutti gl'altri Eminentif-
fimi,e finalmente fcelo da l'Altare, leuatofi la Mitra diede al Popolo li

(bienne Benedizione,e dopo fi partì dall'Altare mitrato,s'accomodò nel-

la fedia picco'a coperta con tutti li paramenti , e deporta la mitra in

luogo della quale pigliò il Brero di velluto, e ferratala fedia, fu ripor-

tato di (opra nelle Manze Pontificie

.

L» medefima fera con due altre feguenti fparò Cartel Sant'Angelo , e
per Roma fi ferno fuochi , e luminari fuperbiflìmi

.

E cofi fumo terminate le cerimonie della creazione del nuouo Ponte
fice . Ogni perk>na;per la Benignità, Sapienza, Preti, Clemenza , e Reli-
gione di tanto Pontefice, afpetta vedere nel Mondo debellata la guerra»
ftabjlitala pace >fommer(arhere(ìa 1 & ampliata la Fede, e Roma più di

ogn'altra il augura fotto il Pontificato d'ALESSANDRO SETTIMO
ogni maggior fvlicicà

.

NASCITA D'ALESSANDRO VII.

Acquequeft'ALESSANDRO VHinSiena, deirilluftrifs SigFla-
uio Chigi , e ddi llluftriffima Laura Marfisj Nobili Senefi ,alli 13.

di Febbraio Tanno 1 5 98. fecondo Tvfo di To(cana,e fecondo quel di Ro
ma 1599. fu fatto Referendario dell'vna, e l'altra Signatura l'anno 1629.
del mefe di Gennaio,Vice Legato di Ferrara l'anno fuddettodel mefedi
Settembre, Vice Legato, e Commifiario dell'arme Eccedamene l'anno
1631 . Vice Legato, e Comm;fTariodeirarmi,e Negoziazione co' Venezia
ni l'anno 163 i-Inqu.ficore à Maita, e Veicouo di Nardo l'anno 1634,
Nunzio in Colonia 1639. Nunzio firaordinano per la pace à Munfter
1644. Segretario di Stato 1651. Cardinale, e Vefcouo d'Imola 105*. e
Papa il giorno, rnefej & anno fuddetw •

No-



Nomi , Cognottiilt e Patrie dclli Iminentiflìmi Signori Cardinali»

che eatrorno in Conclaue , per la Creazione di

ALESSANDRO VII.

Medici Dicano Piorent. Rofctti Ftrrarffe

Barberino Fiorentino Rapacciolt Romano
Spada da Btrzightlla

Sacchetti Fiorentino

Ginnetti Vtlklrano

Capponi Fiorentino

HarraebTodefco

Ceua Fiamontefe

G orto da Camerino

Delugo Spagnuolo

Cecchino Romano
Lodouifio Bolognefé (ra

Antonio Barberino R§. Cibò da Majfa di Corra -

Colonna Romano
£allotta da Cardarola
Brancacci Napolitano
Bicbi Sene/e

Carpigna orbitano
Frane tutti Luccbefi

Durazzi Geneuefe
Filomartno Napolet,

Bragadino Veneziano

Cefi Romano

Sauellt Romano
Cherub. da Mòt'Albotto

Ajalli 1{omano
de RetzFraneefe
Chigi Sene/e

Lomeìlino Genouefi

H> medei MiJane/e

Ottobono Veneziano

Corrado Ferrarefi
Imperiale Gtntmfe

S. ClemSte da Firezola Borromeo Milanefi
Montalto Remano Santacroce Romano
Facchinetti Bologne/i Aldobrandino Fior»

Grimaldi Genoue/t S.Sujanna Luubtft

Carrelli Romano
AtbtzidaCefena
Acquatinta Napolitano

Trtuulzio Milam/e
Gabritile Romano
Qrfino Romano
Efìt Modanefi
Coftaguti Genoueft

Dongbi Genouefc

Rondanino Romano
Gio.Garlo Medici Fior*

Sforma Romapo
Odejcalco Comafio
Vidman Veneziano

7{aggi Genouefc

Matdalcbino Viterbcfi

D'AJpa Todefco

Cario "Barberino Rom.
Ttif Ferrarefe

Gualtieri Oruietano

Azjcolino Fermano

De la Queua Spagnolo

Sandoual Spagnolo

§tutsli dm rcjiorno

afseti in Spagna &
Mazzarino Romano

in Francia .

Harraeb, Durazzu Fi - cìli vfeironn infermi dal

lomarin o,e a" AJfiajono Conclaue , ma rdornor-

entraiUn Coclaue dopo no in tempo

.

ibefuferrato ale giorm Caraffa Napolitano mo»

Triulztp Spada,Duraz ri in Cotte lane li ì.Fibr»

zo,Cberubino, e Gabri-

I L F I N I.
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